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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 69.

REGIO DECRETO-LEGGE,20 novembre 1925, n. 2340..
Estensione della giurisdizione del Tribunale de11e acque pub.

bliche di Venezia al territorio della Corte d'appello di Trieste.

VITTORIO EAIANUELE III
PER GRAZIA DI DIO In PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 25 mierzo 1923, n. 013, con cui furono
estese ai territori annessi al Regno le disposizioni legislative
e regolamentari sui lavori pubblici;
Visto l'art. 65 del R. deórék-legge 0 ottobre 1010, n. 2161,

che reca disposizioni sulle derivazioni <)i acque pubbliche,
serbatoi e laghi artificiáli;
Ritenuta l'opportunità di estendere al territorio della Cor,

te d'apçello di Trieste la giurisdizione del Tribunale delle
acque pubbliche avente sede in Vénezia.;
Udito il Consiglio del Migistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari
di Stato per Pinterno, per la ginatizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La giurisdizione del Tribunale delle aeque pubbliche avely
te sede in Venezia è estesa al territorio della Corte d'ap.
pello di Trieste.

Art. 2.

Il presente decreté sarà presentató al Parlargento per es.
sere convertito in legge ed entrerà in vigore il iorno della
sua pubblicazione nella. Ga::ctta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, mtinito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deUe leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 novembre 1925.

VITTORIO BMANUELE.

TUssOLINI - GIunnerr - FEDEnzoNr
- Rocco.

Visto, Il Gua†dasigilli: Rocco,
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 8 gennaio 1920.
Atti del Governo, registro 2¾, /cylla 30. - FAINI.

STumero di. pubblicazione 70.

REGIO DECRETO 26 novembre 1025 n. 2344.
Classificazione del porto di Otranto nella quarta classe dellaseconda categoria nei riguardi del commercio.

VITTORIO EMANUELE III
PI:n GILtZLi DI DIO E PER VOLONTÂ DELL.\ NAZIONE '

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 aprile 1885, u. 3003, sul parti, spinggie e
fari ed il rel:itivo regolamento 20 ellembre 1904, n. 713;
Visto il Nostro decreto 9 maggio 1907, n. 4568, col qualeil porto di Otranto fu inscritto in prima cútègorig ueidi-
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guardi della difesa militare dello Stato, ferma restando la
sua iscrizione nella quarta classe della seconda categoria
nei riguardi del commercio;
Ritenuto che dalle Amministrazioni dei lavori pubblici,

della guerra e della marina si è concordemente riconosciuto
che è venuto a cessare ogni interesse anilitare per il porto
di Otranto e che, pertanto, non à più giustificata Piliseri-
zione in prima categoria dell'approdo suddetto;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per
i lavori pubblici, per la guerra e per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il'porto di Otranto è declassificatö dalla prima categoria
nella quale era stato iscritto nei riguardi della difesa mili-
tare.

Il porto stesso rimane iscritto in quarta classe della se-

conda categoria nei riguardi del commercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
'osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 novembre 1925,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- GIURIATI.
¡Visto, Il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 244, foglio 34. - FAINI.

Numero di pubblicazione 71.

REGIO DECRETO 2 luglio 10-25, n. 2362.

Indennità da corrispondersi ai membri della Commissione
per la manutenzione e conservazione del Palazzo di giustizia,
in Itoma. ----

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITA LIA

Visto il R. decreto 26 marzo 1911. n. 435:

Visto il decreto Luogoteneuziale 22 aprile 1917. n. 770;
Visto l'art. G3 del R. Recitta 8 ma°ggio 1924, n. 813;
Visto Part. 3 del R. decreto-legge 28 agosto 1924, n. 1398;
Sulla proposta del Nostro Guardosigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli afïari di culto, di concer-
to col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Ai membri della Commissione per la manutenzione e con·

servazione del Palazzo di giustizia in Roma è corrisposta con
decorrenza dal 4 giugno 392 i, per ogni adunanza a cui inter-

vengono, l'indonnità di L. 30 se non appartengono al perso-
nale dipendente dalle Aniministrazioni dello Stato, e di

L. 20 agli impiegati dell'Amministrazione d!ello Stato.
Le indennità di presenza di cui inanazi si computano per

ciascun giorno di adunanza, anche se nello stesso giorno ah-

biano luogo più riunioni e non apettano al capo della Divi-
Rione del servizio per le sedi giudiziarie µ*sso il Ministero
della giustizia nè al funzionario del Genio civile addetto al-

l'allicio tecnico dipendente dalla Commissione suddetta, che
intervenga alle adunanze in sostituzione dell'ingegnere del

Genio civile membro della Commissione medesima.
Ai pred·etti due funzionari potranno essere conferiti premi

di operosità e rendimento, ni sensi del R. decreto 17 febbraio
1924, n. 182, su proposta del presidente della Cournissione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

-Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dtale leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di om
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì S luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Vota - Rocco.
Visto, ll, Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corlf dei coali, addi 12 gennaio 1926.
Alli del Governo, registro 244, foglio 52. -- FAINI.

Numero di pubblicazione 72.

REGIO DECRETO-LEGGE 29 novembre 1925, n. 2371.

Computo del servizio prestato dai sottulliciali del corpo equi•
paggi della Regia aeronautica in qualità di operai statali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'I1'ALIA

Visto il decreto Commissariale 24 agosto 3924;
Visto il R. decretodegge 4 maggio 1925, n. 627;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta <Pel Presidente del Consiglio dei Ministrl, Mi-

nistro <ul interim per gli affari della guerra, della marina e
delPaeronautica, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai soli effetti del computo del periodo minimo di 12 amd,
stabilito dalPart. 21 del decreto Commissariale 24 agosto
1924, dopo il quale i militari del soppresso corpo equipaggi
della Regia aeronautica possono chiedere il collocamento in
congedo, il servizio prestato prima dell'assunzione nella Re-
gia aeronautica in qualità di operaio statale presso stabili-
menti statali è calcolato fino alla concorrenza di tre quarti
della sua durata.

Il presente decreto andrà in vigore <161 giorno della suai

pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno e sarà pre.
sentato al Parlaménto per la conversione in legge.

Ordiniaano che il presente decreto. munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, man<lando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1925.

VITTORIO E3fANUELE.

$ÍUSSOLINI -- ŸOLPI.

YJsto, ll Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dci conti, con riserva, addi 13 gennaio 1926.

.4tti del Governo, registro 2¾, foglio 70. -- FAINI.

Numero di pubblicazione 73.

REGIO DECRETO 24 dicembre 1925, n. 2370.

Modificazione al R. decreto 15 maggio 1924, n.. 1033, riguara
dante la ripartizione dei premi ai titolari dei libretti nominativi
delle casse postali di risparmio ed al possessori, di quelli al por.
tatore. ---

VITTORIO EAIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZTONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge n. 1777 <101 15 luglio 1923;
Visto il decreto Reale n. 1033 del 15 maggio 1924;
Visto 11 decreto Reale n. 1861 del G novembre 1924;
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Visto il R. decreto n. 391 del 10 marzo 1925;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

þer le comunicazioni di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato a decretiarno:

L'art. 2 delle norme saneite dal precitato R. decreto nu-
mero 1033 del 15 maggio 1924 per il sorteggio dei premi da
assegnare in applicazione del R. decreto-leg n. 1777 'del 15
Inglio 1923, si correntisti delle <hsse di risparmio postali, è
modificato, con efetto dalla data del presente decreto, come
segue:
« Il sorteggio viene efettuato, alla presenza del pubblico,

ile una Commissione presieduta dal direttore generale delle
poste e dei telegrafi o da un suo rappresentante e composta
di· un funzionario della Direzione generale delle poste e dei
telegrafi di grado non inferiore a primo segretario; di un de-
legato della Cassa depositi e prestiti e di un delegato della
Corte dei conti. Un funzionario delle Caese di rispannio di-
simpegna le funzioni di segretario ».

Ordiniaano che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decteti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osserva.re.

Dato a Roma, addl 24 dicembre 1925.

VITTORIO EMANTIELE.

CIANO -- ŸOLPI.

Isto, Il Guardasigilli: Rocdo.
Registrato alla Corte dei conti, °addì 12 Dennaio 1926.
Atti del Governo, registro 2¾, foglio 50. - FAINI.

Numero di pubblicaziono 74.

REGIO DEORETO-LEGGE 10 gennaio 1926, n. 5.
Modillcazioni alla legge sull'avanzamento del corpi militarl

della Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA¾IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTaA NA210NE

RE D'ITALIA

Vista la llegge 6 marzo 1898, n. 59, sull'avanzamentö dei

corpi militari della Regia tuarina e sue successive modifica-
zioni;
Visto il testo unico delle disposizioni legislative riguar-

danti i corpi consultivi della Regia marina approvato con
R. decreto 10 luglio 1925, n. 1521, e sue successive modifi-

enzioni;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro ad interim per gli af-

fari della marina, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'K modificazione di quanto dispone la tabella allegata al-

Part. 31 della legge 6 marzo 1898, n. 50, e sue successive

modificazioni, nonchò a modificazione di quanto ò stabilito

dalfart. 14 del R. decreto 21 novembre 1010, n. 2329, con
vertito nella legge 11 giugno 1922, n. 814. e sue successive

mo.difleazioni, alPavanzamento dal grado di capitano di va
scello a contrampliraglio ed a quello da capitano di corvetta
a capitano di fregata si procede col criterio della scelta com
parativa. Analogamente ha luogo l'avanzamento dal grado
di colonnello a quello di generale e dal grado di maggiore

a quello di tenente colonnello negli altri corpi militari dellai
Regia marina.

Art. 2.

A modificazione dell'art. 1, terzo comma, lettera a), del
R. decreto-legge 2ö gennaio 1920, n. 111, convertito nella

legge 28 maggio 1922, n. 729, e sue successive modificazioni,
eccetto che per gli ulliciali di vascello, la Commissione sus

prema di avanzamento, per la formazione dei quadri di avan.
zamento al grado di generale dei vari corpi della Regia ma-
rina, prenderà in esame tutti gli ufBeiali aventi grado di
colonnello, che abbiano raggiunto le condizioni previste dal
1° comma dell'articolo stesso.

Art. 3.

A modificazione del comma 1° dell'art. 4 del R. decreto
25 gennaio 1920, n. 111, convertito nella legge 28 maggio
1922, n. 729, e sue successive modilleazioni, i quadri di avans
zamento cessano di aver effetto con la data dell'ordine mi-
nisteriale, diretto alle competenti Commissioni, di procedere
alla compilazione dei nuovi quadri.

Art. 4.

A modificazione del disposto del quart'ultimö comma dels
l'art. 4 e dall'art. 11 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive riguardanti la costituzione e le attribuzioni dei corpi
consultivi della Regia marina approvato con R. decreto 19

luglio 1924, n. 1521, nelle promozioni a scelta ed a scelta
comparativa l'ufliciale sottoposto a giudizio per essere giu-
diento idoneo deve riportare i voti favorevoli di almeno
2 terzi dei votanti, e più precisamente non meno di quattro
voti favorevoli se i votanti sono 5 o 6; non meno di 5 se i
Ÿotanti sono 7, non meno di 6 se i votanti sono So 9, non
meno di 7 se i votanti sono 10, e non meno di 8 se i votanti
sono 11 o 12.
Per stabilire la graduatoria si seguono le norme' indicaté

dal vigente regolamento.

Art. 5.

Fermi restandö i periodi minimi di permanenza nel grado
stabiliti per gli ufficiali subalterni dall'art. 11 della legge
ß marzo 1898, n. 50, e successive modificazioni, la perma-
nenza complessiva nei gradi di ufficiale inferiore e subal-
terno non potrà essere inferiore a 12 anni.

Art. 6.

Le disposizioni contenute nell presente decreto saranno
inserite nel testo nuico delle disposizioni legislative riguar-
danti l'avanzamento degli iilliciali della Regia marina, au-
torizzato con il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2991,
Il presente decreto andrà in vigore dal 1° febbraio 192G e

sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, Il Guardasigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 13 gennaio 192ß.
Atti del Governo, registro 244, foglio 66. - FAINI.
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Numero di pubblicazione 75.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 gennaio 1926, n. 6.
Alodincazioni al testo unico delle disposizioni riguardanti le

attribuzíoni dei corpi consultivi della Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni legisflative riguar-
danti la costituzione e le attribuzioni dei corpi consultivi
della Regia marina approvato con R. decreto 10 luglio 1924,
n. 1521, e sue successive modificazioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro ad intcrine per la marina, Pre-

sidente del Consiglio dei Ministri;
.Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il n. 7 dell'art. 32 del testo unico delle disposizioni legi-
slative riguardanti la costituzione e le attribuzioni dei corpi
consultivi della Regia marina approvato con R. decreto 19

luglio 1924, n. 1521, ò abrogato e sostituito dal seguente:
« 7° accertare le attitudini degli ufficiali, aventi grado

inferiore a vice ainmiraglio di squadra od a tenente gene-
rAle ispettore, ai servizi della posizione ausiliaria, nei casi
di collocamento in tale posizione in seguito a domanda.
« Per gli ufficialli i quali lasciano il servizio attivo perma-

nonto per aver raggiunto i limiti di età stabiliti per 11 pro-
prio grado e corpo e per i vice ammiragli e tenenti generali
ispettori che lo lasciano in seguito a loro domanda, il giu-
dizio sulPattitudine ai servizi della posizione ausiliaria non

è subordinato al parere di alcun consesso ».

Art. 2.

E' abrogata ogni alltra disposizione contraria a quella con-
tenuta nel presente decreto che andrà in vigore dalla data
della sua pubblicazione e che sarà presentato al Parlamento
per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decretä, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta of6<iale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, man<1ando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1926.

VITTORIO E11ANUELE.

MUSSOLINI.
V)sto, Il Guardasigilli: Ilocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserra, addi 13 gerinaio 1W6
Atti del Goverrto, registro 244, foglio 67. -- FAINL

Numero di pubblicaziono 76.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 gennaio 1926, n. 7.
Modificazione dei limiti di età per l'ammissione ai concorsi

per tenente del Genio navale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 20 giugno 1913, n. 797, sull'ordinamento
dei corpi militari della Regia marina, e sue successive mo-

difleazioni;

Visto il R. decreto-legge 24 novembre 1910, n. 2329, con-
vertito nella llegge 11 giugno 1922, n. 814, concernente il re-
clutamento e Pavanzamento degli uffleiali della Regia my
rina in servizio attivo permanente;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro ad interim per la marina,

Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il primo comma delFart. 14 della legge 29 giugno 1913,
n. 797, modificato con l'art. 2 della legge 11 giugno 1922,
n. 814, concernente il reclutamento e l'avanzamento degli
ufficiah della Regia marina in servizio attivo permanente
è abrogato e sostituito dal seguente :
« Gli ufficiali del Genio navale sono normalmente reclu-

tati per mezzo di pubblico concorso con esami fra i laureati
in ingegneria civile, industriale, navale e meccanica che non
abbiano oltrepassato il 26° anno di età. Al concorso sono

anche ammessi i tenenti del Regio esercito delle armi di

artiglieria e genio che abbiano fatto il corso complementare
nua Senola di applicazione di Torino e non abbiano oltre-

passato, anch'essi, il 26 anno di età ».

Art. 2.

La disposizione di cui all'articolo precedente sarà inse-
rita nel testo unico delle leggi sull'ordinamento dei corpi
militari della Regia marina autorizzato con il R. decreto

legislativo 30 dicembre 1923, n. 2991.
Il presente decreto avrà effetto dal lo giugno 1925 e sarà

presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

AftSSOLINI.
Visto, Il Guardasigilli: Ilocco.
Refistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 13 gennaio 1926.

Atti del Governo, regtstro 244, foglio 68. - FAINI.

Numero di pubblicazione 77.

REGIO DEORETO-LEGGE 7 gennaio 1928, n. 10.

Proroga del termine stabilito per la revisione delle piante
organiche degli ufBciali ed uscieri giudiziari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 153 e 240 del R. decreto 28 dicembre 1024,
n. 2271;
Poichþ è opportuno prorogare a tutto il 1926 il termine

stabilito per la prima revisione ed eventuale modificazione
delle tabelle organiche degli uscieri ed nfficialli giudiziari,
per coordinare la revisione stessa con Pattuazione delle nor-

me sull'unificazione degli uffici di pretura;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla pröphet, del Nostro Guardasigilli Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con-
certo con il Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1. Numero di pubblicazione 79.

Il termine del 31 dicembre 1925 stabilito dagli articoli 153 REGIO DECRETO-LEGGE 7 gennaio 1926, n. 9.
e 240 del R. decreto "8 dicembre 1924, n. 2271, è prorogato ratteCroemi dievŸdzaa ei Collegi probivirali per le controversie di ca•
al 31 dicembre 1926.

Art. 2. VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONEIl presente decreto grà presentato al Parlamento per la RE D'ITALIAsea conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoram - Rocco - VOLPI.

Visto, ll Guardasigilli: Rocco,
llegistrato alla Corte del conti, con riserva, addi 13 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 2¾. foglio 62. - FAINI.

Visto il R. decreto-legge 15 novembre 1925, n. 2069, cöns
cernente la facoltà della disdetta delle clausole dei contratti
collettivi di lavoro, relative ailla rappresentanza operaia;
Ritenuta la necessità di chiarire di urgenza la portata del

capoverso dell'articolo unico del detto decreto, che dichiara
genericamente abrogati il decreto Luogotenenziale 13 ottobre
1918, n. 1672, e il R. decreto-legge 31 lugilio 1921, n. 1098,
concernenti la costituzione e il funzionamento dei Collegi di
probiviri;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sn11a proposta del Guardasigilli Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto di concerto col
Ministro per Feconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 78.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 gennaio 1920, n. 12.
CompreŸendite di beni immobili eseguite a mezzo di mandato

verbale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

La mancanza della forma scritta del mandato nelle com-

prevendite di beni immobili, compiute prima della pubblica -
zione del presente decreto a mezzo di mandatario. non costi-
tuisce causa di invalidità del contratto.
Restano tuttavia ferme le sentenze passate in giudicato che

abbiano diversamente decisa la questiõne nei casi particolari.

Trt. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Statá, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlö õsservare.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 - Rocco.

Vdsto, Il Guardasf0illi: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, adru O gennaio 12G.
Atti del Governo, registro 244, foguo 64. -- FAINI.

'Articolo unicá.

Fermo restando il R. decreto-legge 15 nõvembre 1920,
n. 2000, nulla è innovato alla competenza dei Collegi probi-
Virali, attualmente esistenti, in quantó ha per oggetto le cono
troversie di carattere individuale.
I Collegi stessi continuanö ad esercitare le loro funzioni,

nei limiti di tale competenza ed in attesa di nuove disposie
zioni, applicando le norme che ne regolovano il funzionaa
mento prima della pubblicazione del R. decreto-legge 15 nö-
vembre 1925, n. 2000.
R presente decretd sarà presentató al Parlamentó per lai

conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decretö, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itallia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - 'ËOCCO --- BELLUËZO.

Visto, 11 Guardasigilli: Roco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 13 gennaio 1926.
Allt del Governo, registro 244, foglio 61. - FAINI.

Numero di pubblicazione 80.

REGIO DECRETO-LEGGE 1 gennaio 1926, n. 11.

Proroga dell'applicazione degli articoli 26 e 27 del It. decreto-
legge 8 magd,io 1924, n. 745, concernenti la costituzione organica
della Commissione centrale di scrutinio per i funzionari delle
cancellerie e segreterie giudiziarie.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 26 e 27 del R. decretö-legge 8 maggio 1924,

Visto l'art. 9 del R. decreto-legge 2 novembre 1924, n. 1738;
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Ritenuta la necessità di prorogare l'applicazione delle di-
posizioni contenute negli articoli 20 e 27 del R. decreto-leg-
ge 8 maggio 1924, n. 745, concerntmti la costituzione della
Commissione centrale di scrutinio per i funzionari di can-
celleria e segreteria giudiziarie :

Sentito il Consiglio dei Ministri :
Sulla .proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segre-

'tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto di con-
curto con il Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Art. 1.

Ja Commissione centrale per gli scrutini dei funzionati
'delle cancellerie e segreterie giudiziarie continuerà a. funzio-
Imre nella sua attuale costituzione e competenza fino al 31
dicembre 1926, restando prorogata fino a tale data Papplica-
zione degli articoli 26 e 27 del R. decreto-legge 8 mag-
'gio 1924, n. 745.
Durante il periodo di tempo sud<letto esereiterà le funzioni

'di segretario capo <lella Commissione il direttore capo della

Divisione delle enneellerie, conilinvato da un segretario scel-
to fra i magistrati che prestano servizio al Ministero cou

funzioni anuninistrative.

Art. 2.

Il presente <leereto andrà in esecuzione nel giorno della sua

þubblicazione nella Ga::ctta Ufficiato del Regno e sarà pre-
hentato al Parlamento per la sua convtTsione in legge.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei

abcreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)nto a Roma addl 'I gennaio 1926.

VITTORTO EMANUELE.

fatta dal generale di divisione nella riserva Pugi comm. Rö-
dolfo viene destinata a favole dei caporali e soldati appar-
tenenti alla Scuola d'applicazione di cavalleria in Pinerolo.
col decreto stesso la detta Fondazione viene eretta in Ente
morale e n'è approvato lo statuto organico.

Visto, Il Guardasigillf : Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, addi 12 gennaio 1926.

Numero di pubblicazione 83.

REGIO DECRETO 20 ottobre 1925. n. 2326.

Assegno annuo da corrispondersi al titolare della Regia lo•
gazione in La Paz,

N. 2326. R. decreto 29 ottobre 1925, col quale, sulla, proposta
del Ministro per gli affari esteri, viene fissato in L. 28,800
lorde, Passegno annuo da corrispondersi al titolare della
Regia legazione in La Paz.

Visto, Il Guardasifilu: Rocco.
Ilegistrato alla Carte dei conti, addi 7 gennaio 1926.

Numero di pubblicazione 84.

REGIO DECRETO 19 novembre 1925, n. 2329.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia
scuola complementare di Sestri Ponente.

N 2329. R. decreto 10 novembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la cassa scolastica della Regio Ernola com-

plementare di Sestri Ponente, e ne è approvato lo statutó
organico.

Visto, Il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Coric dci conti, add¿ 7 gennaio 1926.

MUSSOLINI -- ËOCCO -- ŸOT 1.

Visto, Il Guardasigilli: Rocco.

Refistrato alla Corte dei conti, con riscrva, addi 13 gennaio 1926
'Afft del Governo, registro 244, faglin 63, - FMNI.

I
m

Numero di pubblicazionc 85.

REGIO DECRETO 16 settembre 1995, n. 2330.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio isti.
tuto tecnico Ruggero Bonghi, in Assisi.

Numero di pubblicazione 81.
~¯¯

REGIO DECRETO 90 novembre 1995, n. 2325. N, 2330. R. decreto 1° settembre 1925, cöl quale, sulla prö-
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta

personale delle Tramvie urbane di Padova. in Ente morale la cassa scolastica del Regio istituto tecni-
co Ruggero Bonghi, in Assisi, e ne ò approvato lo statutö

E. 2335. R. decreto SG novembre 1923, col quale, sulla pro orgamco.

posta del Ministro per l'economia nazionale, siene appro visto. It Guardasigitti: Rocco.

vato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del perso neg¿strato cua corte dei cond, addi i gennaio 1926

naJe addetto al servizio delle Traanvie urbane di Padova.

Visto, ll' Guardasigilli: Rocco.
riegistrato ana corte dei cond, addi 7 gennaio 1026. Numero di pubblicazione 88.

¯ R,EGIO DECRETO 92 novembro 1925, n. 2369.

Numero di pubblicazione 82. Erezione in Ente morale della Fratellanza « Pionieri dell'Ae.

TIEGIO I)ECRETO 3 dicembre 1925, n 2365.
ronautica », in Roma,

' Erezione in Ente morale della Fondazione Pugi a favore dei
caporali e soldati de!!a Scuola di applicazione di cavalleria, in N. 2369. R. decreto 20 novembre 1923, col quale, sulla pro-
Pinerolo, posta del Ministro per IFinterno, viene eretta in Eute me-

rale la Fratellanza « Pionieri delPAeronantien », con sede

N. 2305. R. Jeereto a dicembre 1925, col quado, su proposta in Rmaa, ed ò approvato il relativo statuto.

del Ministro ad interna per gli affari della guerra, la Fon VMo, it Guardasigiui: nocco
dazione Pugi, costituita coll'offerta di L. 1000 nominali negistrato ana Corte dei conti, addi 1: gennaio 1926.
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RELAZIONI e REGI DEORETI: Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato ¡íer gli
Scioglimento dei Consigli comunali di Carini (Palermo), di afari de1Pinterno, a S. M. il Re, in udienza del 13 diceip-

oliD( hiena)), di Taggia (Imperia) e di Sant'Agata di Mill' Inc 1925, sul decreto che seioglie il Consiglio comunale di

Casoli, in provincia di Chieti.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in adienza del 2 novem-
bre 1925, sul decreto che s61oglie il Consiglio comunale di
Omrini, in provincia di Palermo.

MAESTA',

L'Amministrazione comunale di Carini ha svolto azione irregolare
e partigiana che ha gravemer.te disorganizzato la civica azienda.

Un'inchiesta di recente eseguita, ha accertato gravi irregolarità
e abusi nella concessione di importanti lavori, nella gestione della

tesoreria, nel servizio degli approvvigionamenti, la insufficier.te tu-

tela del patrimonio del Comune, il largo abuso di buoni provvisori
per·1a erogazione delle spese, il disordine delle scritturo contabili.

Importanti servizi pubblici sono in abbandono e in particolar modo
quelli attinenti all'igiene dell'abitato, alla polizia urbana e rurale,
all'annona; urgenti problemi, quali 11 completamento dei lavori del
macello e la costttizione dell'edificio scolastico, sono stati nogletti:
alcuni dipendenti sono stati irregolarmente assunti. La rappresen-
tanza elettiva, d'altro canto, a seguito dei gravi dissensi manifesta-
fisi fra gli elementi che la compongono, funziona stentatamente, svol-
gendo scarsissima attività.

Tale stato di cose ha determinato nella po,polazione un vivace
movimento di ostilità che desta serie preoccupazioni nei riguardi del-
I'ordine pubblico.

Non soltanto la necessità di porre radicalmente riparo al malgo-
Verno dell'Amministrazione ordinaria, ma quella altrosi di evitare e

prevenire le imprevedibili conseguenze che potrebbero derivare dal-
l'anormale situazione, determinatasi Lell'ambiente locale, impongono
portanto 10 scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente
nomina di un llegio commissario. A ciò provvede lo schema di de-
creto che ho Ponore di sottoporre alPAugusta firma della Maesth
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö
per gli affari dell'interno;
Visti di articoli 323 e 321 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2830 ;
Abbiamo decretato e decretiamö:

fXrt. 1.

Il Consiglio tömunale di Carini, in provincia di Palermö,
è sciolto.

'Art. 2.

Il signor avv. Vincenzo Cellino di Pietro è nominato Com-
missario stmordinario per Pamministruzione provvisoria di

detto Comune fino alPinsediamento del nuovo Consiglio co

munale ai termini di legge.

MAESTA',

L'Auuninistrazione comunale di casoli, sorta dopo un periodo di
gestione straordinaria, dalle elezioni del inarzo scorso, quale espo-
nonte dello stesso partito cui apparteneva la precedente, ha 1891-
rata la propria azione nella gestione della civica azienda, agli ste%si
irregolari ed improvvidi criteri, trascurando vitali interessi dell'Ente
e contribuendo ad accentuare, con un atteggiamento di decisiva, per.
sistente ostilità contro le oorrenti politiche nazionali, i contrasti fra
i partiti locali.
Tale stato di cose ha determinato nell'ambiente locale un pro•

fondo fermento, che, data la tensione degli animi, fa temere gravi
perturbamenti.

Prevalenti motivi di ordine pubblico, oltre alla necessità di prov-
edere, con adeguati mezzi, al riordinamento della civica azienda,
rendono, pertanto, indisspensabile lo scioglimento del Consiglio co-

munale con la conseguente r.omina di un Regio conimissario, ed a:

eiò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre al-

l'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUEIÆ III

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarië di Staltö
per gli affari delFinterno;
Visti gli articoli 323 e 32-1 del testo unico della legge cö«

muuale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbralö
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Casoli, in provincia di Ohieti, ò'
sciolto.

Art. 2.

Il signor Enrico Palmerio è nominato Commissario afra¾
dinario per Pamministrazione provvisoria di detto Comilne
fino alFinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di Ivgge.

Art. 3. .

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Cö
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzion¾

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 13 dicemlnt 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FIDDERZONI.

rt. 3. Relazione di S, E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli
affari de1Finterno, a S. M. il Re, in udienza del 29 novean-

Al predetto Comraissario söno conferiti i p teri del Consi bre 3923, .sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
glio comunale. Taggia, in provincia di Imperia.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

,MAESTA
del presente decreto. '

Gravi dissensi manifestatisi nel seno dell'Amministrazione comu-
I)ato a San Rossore. ddl 2 novembre 1925. nale di Taggia e non elimir.ati dall'azione conciliatrice del sindaco,

no hanno profondamente vulnerata la compagine determinando an-

VITTORTO EMANUELE. elle un invincibile antagonismo tra il Consiglio e la Giunta, rosi da
pmanzzare 11 funzionamento della civica azienda con grave pregiu-

FEDERZONI. dizio degl'interessi dell'Ente.
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Tale situazione, come ha accortato un'inchiesta di recente ese-

guita, mentre comproinette la soluzione dei più urgenti problemi, ha,
condotto la cifica azienda ad uno stato di rilevante disordine, iprovo-
cando vivo e diffuso malcontento fra la ipopolazione.
I conti non vengolio colnpilati dal.10H e non potendosi, in conse-

guenza, accertare, con la recessaria esattezza, la realo situazione
finanziaria dell'Ento, 3a compilazione dei l>ilanci è stata artificiosa-
mente travisata con avanzi ilttizi di amininistrazione.

tI più iinportanti servizi pubblici sono in abbandono; trascurata
la polizia Urbana, in pessimo stato di manutenzione le strade, irre-
golare il servizio di illuminazione, negletto racquedotto comunale,
f cui difetti ipermettono la dispersione delle acque e mantengono co-
stante 11 pef·icolo di inquinamento. Sono, inoltre, in deplorevole di-
sordine gli ufflei comunali, particolarmente a causa di contrasti esi-
stenti fra il personale comunale, clie l'Amniinistrazione ormai non
ha autorità per comporre o reprimere.

Apparendo indispensabili pr‡1ti ed eccezionali provvedimenti che
assicurino il funzionan'lento della civica azienda e valgano ad elimi-

narne; il grave disordine, mi onoro di sottoporre all'Augusta fLrma
dolla 31aestà Vostra l'unito schema di decreto che provvede allo scio-

glimehto del Consiglio comunale ed ana conseguente nomina del
Regio commissario.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO in PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA

Sulla; proposta del Noströ Ministrö SegretaTió di Statö
per gli afl'ari delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1015, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923.
m. 2839 ;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il 06dsigliõ cöninnale di Taggia, in prõvincia; di Inipëria,
à scioltd.

Krf. 2.

Il signör ing. Arrigo Lorenzo E nominato Commissario
straordinario per Palmninistrazione provvisoria di detto 00-

mune fino a1Pinsediamento del nuovo Consiglio comunale al
termini di legge.

Art. 3.

'Al predetto Cónimissariä sond cönferiti i pöferi del Gön.
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato á Roma, nddì 20 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Etato per gli
naari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza delPS ottobre

3025 sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di San-

t'Agata d'i Militello, in provincia di Messina.

MAESTA',

L'Amministrazione couinnale di Sant'Agata <li 31ilitello, sorta

dalle elezioni dell'agosto 195, ina diretta da clenienti che appar-

tonnèro alla rappresentanza niunicipalo disciolta nel 1923, ha se-

gulto nella gestione della civica azienda, come è stato accertato da

und recente inchiesta, criteri irregolari e ipartigiani che lianno

avemente pregiudicato gli interessi dell'Ento.

,

· Probletni urgenti, quali 11 coriipletumento <1ell'acquedotto a la co-

struzione della fognatura sono stati trascurtiti, cori grave disa.gio

deihi popolazione, intportanti servizi ptibblici sono in abbat:dono;
insunicienti e non controllati quelli annonari e la pubblica illumi.
nazione; in pessime condizioni jl cirnitero; in cattivo stato di inanu-
tenzione le strade; precarie 3e condizioni igier.iche dell'abitato.

E' stata inoltre rilevaitt la critica situazi.one finaliziaria del Co-
muite. Alle esigenzo dell'Ente si fa fronto con abuso di storni o di
linpinguamenti sovvertendo in tal moi.lo le previzioni flel bila1:cio.
Il carico tributario è ripartito, per moventi partigiani, co.n eriteri di
sperequazione; mentre la sovrimposta lia raggiunto un'alta aliquota,
le insse danno invece un gettito irrisorio.

Sono state ancora accertate gravi irregolarità r.ella gestiolle della
tesoreria, nella emissione (lei mandati, nella distribuzione dei v.edi-
cinali ai poveri. Importanti documenti vengono tenuti fliori degli
uffici comunali. L'Ainministrazione, cui gli addebiti furono conte-
stati, ha fornito controdeduzioni illsufficienti,

Il disagi.o derivante da tale situaziorie e l'atteggiamelito assiinto
dagli amministratori, soneciti a conseguire finalità ed interessi di
partilo, hanno deternlitiato nella popolazione, accentuando i dissensi
e i contrasti che la dividono, un profondo fermento che minnecia di
degenerare in gravi perturbamenti.

Anche ragioni di ordine pubblico, oltre alla ilecessitA di provve-
dere, con adeguatl mezzi, alla riorganizzazione della civien azienda,
rendono, pertanto, indispensabile lo scioglimento del Consiglio comu-
nale, con la conseguente n.omina di un Regio commissario. *

A ciù provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre
all'Augusta firma della Maestä Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostró Ministro Segretario di Statë

per gli affari delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge cé•

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraid
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiomõ decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Cängiglid c munale di Sant'Agata di Militello, in prd.
vincia di Messina, è sciolto.

Art. 2.

Il signör cay. Benedetto Caputé ò nominato Commissarid
stmordinario per Pamminikazione provvisoria di detto Co-
mune fino a1Pinsediamento del nuovo Consiglio comunale af
termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sonö cónferiti i pöteri del Cona
siglio comunaIe.
Il Nostro Ministrõ predettö è incaricatö della esecuzione

del presente decreto.

Dato a San Rossore, addt 8 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

EDERZONI.

DECRETO MINISTERIALE 15 dicembre 1925.

Alisura del contributo di vigilanza dovuto dalle imprese eser.

centi nel Itegno le assicurazioni private e dalle imprese di ca.
pitalizzazione.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 21 se6
tembre 1923, n. 2272, concernenti Pesercizio delle assicurwe

7]oni private, convertiti in legge 17 aprile 1925, n. 473;

2
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Veduto il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, che ha mo-
dificato i citati decreti;
Veduto Part. 40 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184,

concernehte Passicurazione obbligatoria contro Pinvalidità e

la vecchiaia per le persone di ambo i sessi;
Veduto il regolamento approvato con R. decreto 4 gen-

naio 1925, n. 63;

Decrein :

Art. 1.

E' stabilito nella misura di L. 0.75 per mille sui premi o
contributi incassati per le assicurazioni sulla vita e nella

misura di L. 0.50 per mille sui premi o contributi incassati
per gli altri rami di assicurazione, il contributo di vigilanza
dovuto annualmente dalPIstituto nazionale delle assicurazio-

ni, dalle imprese nazionali ed estere sche esercitano Passicu-
razione sulla durata defla vita umana e contro i danni, dalle
imprese di capitalizzazione e di rimparmio V dai mediatori
'autorizzati a collocare a1Pestero rischi in assicurazione.

'Art. 2.

Le misure del contributo di vigilanza stabilite nelParti-

cido precedente si applicano per un biennio, salvo diversa di-
sposizione, aEdhcorrere dall'anno 1926 per i premi o contri-
buti di assiourazione incassati ne1Panno 1925.

11 :presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addt 15 dicembre 1925.

18 Ministro : BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 2 novembre 1925.

Introduzione nella nomenclatura e classificazione delle cose

a piccola velocità di alcune voci relative a terre e altri materiali
da scavi da portarsi in rifiuto.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il It. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrõvie delilo

Stato;
Decreta:

Nella « Nomenclatura e classificaziöne delle cose a pic-
cola velocità » (volume II delle Condizioni e tariife per i

trasporti delle cose snille Ferrovie dello Stato) sono aggiunte
le seguenti voci:

« Terre comuni provenienti da scavi e da impiegare per
la formazione di strade, piazzali, terrapieni, argini, rile-
Vati ed opere di terra in genere » con la classificazione:

13-84 --

« Genisi di zolfo (terra residuata dalla fusione del ininei
rale di zolfo) destinato al consolidainento di piattaforme
stradali e di piazziali » con lla classificazione :

73 - 84 - -

« Terre comuni provenienti da scavi e detriti e rottami

provenienti dalla demolizione di opere lauratie, da portarsi
in rifinto » con la classificazione :

73 - 8-1--

e la .seguente nota:

« I rottami di mattoni devono portare la traccia della
malta che li teneva connessi. Diversamente si tassano come

« Rottami di mattoni ordinari o refrattari ».
i Le voci e la nota di cui sopra sono aggiunte anche nel-
Pelenco delle merci soggette alPanmento del 300 per cento,
costituente l'allegato n. 3 al R. decreto-legge 6 aprile 1925,
n. 372.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione ed entrerà in vigore 15 giorni dopo lui

sua pubblicazione nella Gazzctta Ufßciale del Regno.
Roma, addì 2 novembre 1925.

Il Ministro per le comunicaziõei:
CMNO.

p. I l Ministro per le ßnanze :

MussomNI.

DECRETI PREFETTIZl:

Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Gorizia,
Francavilla a Mare, Carrara e Poli.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL FRIULI

Ritenuto che col giorno 11 dicembre corrente si compiono
i tre mesi di funzioni del Regio commissario del comune di
Gorizia ;
Che il Regio commissario non ha ancora potuto provvedere

alla soluzione di importanti problemi interessanti la civica
amministrazione ;
Che, inoltre, tenuto conto dello stato dello spirito pubbli-

co, non appare, pel momento, conveniente di indire le ele<

zioni per la ricostituzione della normale rappresentanza con-
sigliale;
Veduto Part. 323 della vigente legge comunale e praovin-

ciale e 103 del R. deereto 30 dicembre 1033, n. 2839;

Decreta :

Le funzioni del Regio commissario del .comune di Gorizia
sono prorogate di mesi tre.

Udine, addì 11 dicembre 1925.

Il Prefetto : UMBERTO RICCI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI CHIETI

Veduto il R. decreto 17 settembre 1925, col quale venne

sciolto il Consiglio comunalle di Francavilla a More;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feh-

braio 1915, n. 148, modificato col IL decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839:
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha, ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunahy e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente d'altro lato di indire subito le elezioni per la rico-

stituzione della normale rappresentanza;

Decreta :

11 termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Francavilla a 3fare è prerogato di tre mesi.

Chieti, addì 28 dicembre 1923.

I l Prefel lo : CUTTALAMO.
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IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI MASSA CARRARA ·

Visto il
_
R. decreto 11 settembre 1925, col quale è stato

sciolto il Consiglio comunale di Carrara e nominato Regio
cómmissario straordinario 11 comm., dott. Ubaldo Belliní;
Visto che il predetto Commissario assunse le funzioni l'$

httobre 1925;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

pottito completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente, d'altro lato, di indire subito le elezioni per la ri-
costituzione della normale rappresentanza;
Vista la legge comunale e provinciale, testo unico, 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato dal R. decreto 30 dicembre

[L923, n. 2839 ;

Deerata:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Carram à prorogato di tre mesi.
'

Massa, addì 4 gennaio 1926.
Il Prefetto: Beati.

IL PREFETTO
DELI¡A PROVINCIA DI RO3BA

Visto il R. decreto 5 aprile 1925, col quale è stato sciolto

11 Consiglio comunale di Poli;
Visto il,decreto Prefettizio in data 2 ottobre 1925, n. 40552,

ditt. 26, col quale si prorogawa,no i poteri del Commissario
straordinario di Poli al 5 gennaio 1926 ;

Ritenuto che il predetto Commissario non ha ancora po-
tuto colppletare la sistemazione della finanza comunale e dei
pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non con-
sente d'altro canto di indire subito le elezioni per la ricosti-
tuzione della normale rappriesentanza;
Considerato che il Consiglio comunale di detto Comune à

stato sciolto per una seconda volta nel periodo di due anni;
Veduta la legge comunalle e provinciale, testo unico, 4 feb-

braio 1915, n. 148 ;
fisto l'art. 103 del R. decrëto 30 dicembre 1923, n. 2839;

Decreta :

Il termine per la ricostituzione d'el Consiglio comunale di

Poli ò,ptorogato di tre mesi.

Röma, addì 24 dicembre 1925.

Il Prefetto : D'ANCORA,

1)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZ10NE GUNERALE DEL DERITC PUCHL1CO

Unione di un nuovo foglio di cedole alle obbligazioni della Fer-

rovia Udine-Pontebba efnesse in base alla legge 29 giugno
1876, n. 3181.

Col pagamento degN interessi al lo gennula 1920. ritnane esau-

rita la serie di cedole aµnessa alle obbijguzioni della Ferrovia Udine-
Pontebba, émesse in base al 11 decreto 29 maggio 1873, n. DCLXX
(Scrlo 2=, parte supplementare), alla legge 20 giugno 1870, n. 3181.

A cura di questa Direzione generale .verrà rila,äelato.uti nuovo
foglio di 35 cedole comprendente quelle dal n. 106 per la scadenza
al 1• Iuglio 1920, al n. 140 per la scadenza al 1o luglio 1913.

Per ettenere il nuovo foglio di cedole, i possessori delle obbli-
gazioni anzidette dovranno presentarle,.a partiro dal 16 gennaio 1926,
o direttamente a questa Direzione generale, oppure alle sezioni di
Ilegia tesoreria provmciale. presso gli stabilimenti dolla Banca d'Itd·
lia nei capoluoghi di Provincia, esclusa quella di Roma, descritte
in ordine progressivo di; numero di iscrizione. colla indicazione
della loro quantità, e Valore nomin.ale coinplessivo, su apposita dt-
stinta in carta libera fornita dall'Amministrazione, dotata e sotto-
scritta in modo chiaro dal richiedente, col nome, cognome, paternità
e domicilio.

' Roma, 1 gennaio 1926.

Il direttore genera.le: Il capo della divisione 4½
CIRILLO. SINID.tLDI.

Unione dtun nuovo foglio di cedole alle obbligazioni 3 per cento
della Ferrovia

. Torino·Savona.Acqui passate a carico dello
Stato in torza dell'art. 3 della legge 28 agosto 1870,,n. 5858.

Col pagamento degli interessi al 1o gennaio 1926 rimane esaurita

la senie di cedole annessa alle obbligazioni 3 % della Ferrovia
'forino-Savona-Acqui, possate a carico dello Stato in forza della

legge sopracitata.
A cura di questa Direzione generale verrit rilasciato un nuovo

foglio di 30 cedole comprendente quelle dal n. 125 per la scadenza
al 1e Juglio 1926, al n. 154 per la scadenza al 1o gennaio 1941.

Per ot‡enere il nuovo foglio di cedole, i possessori delle obbli-
gazioni anzidette dovranno presentarle, a par‡ire dal 15 gennaio 1920,
o direttamente a questa Direzione generale. oppure alle sezioni di

Regia tesoreria provincialc presso gli stabilimenti della Banca d'Ita-
lia nei capoluoghi di Provincia, esclusa quella di Roma, descritte

in ordino progressivo di numero di iscrizione, colta indicazione della
loro quanti.tà e Valore nominale complessivo, su apposita distinta
in carta libera fornita dall'Amministrazione, datata e sottoscritta ii.

modo chiaro, dal richiedente, col nome, cognome, pa,ternità e domi-

cilio. Le obbligazioni da mimire del nuovo foglio di cedole saranno
pure ricevute a Parigi, pi'esso la Banca Fratelli De Rothschild.

Roma, 1• gennaio 1920.

Il dir'ettoré Giln~erale: Il capo della divisionc V:
CIsrLLo. SINIBALDI.

llinnovazione delle obbligazioni di 3= serie pel risanamento della
città di Napoli cmesse in forza del R. decrgto 18 ottobre 1889,
n. 0481.

Alla scadenza dei semestre d'interessi al lo gennaio 1926, le-ob-
bligazioni pel risanamento della città di Napoli di 3= seric, amásse
in forza del, II. decrete 18 ottobre 1889, n. 6481,. rimaste prive di

cedole, saram10 cambiate in altre nuove collo stesso numero di

iscrizione, munite di una serie di 36 cedole: dal n. 73 per la sea-

denza al 10 luglio 1926, al n. 108 per la scadenza al 10 gennaio 1944.

Le antiche, obbligazioni potranno essere presentate, dopo il 15

gennaio 1926, o direttamente a questa Direzione generale, oppure a
mezzo delle Intendenze di finenza, esclusa quella di Roma, descritte
in ordine progressivo per numero d'iscrizione, su apposita doman-

da, portante anche l'indicazione in tutte lettere della quantitit com-
plessiva delle obbligazioni stesse, datata e sottoscrltta, in modo
chiaro ed intelligibile, col nome, cognome, paternitit ed indirizzo

di chi richiede l'operazione. All'att della consegna verrñ loro rila-

sciata apposita ricevuta.
Le domande di- rinnovazione sono esenti da tassa di bollo e

da quella di concessione governativa. Dovranno perð essere accom-

pagnate da tante marche da hollo da L 1, quanti siano i titoli nuovi

da consegnarsi.
Gli esibitori delle antiche obbligazioni dovranno apporre sulle

medesime la propria firma sotto la dichiarazione xli .eseguito anrull-
lamento.

La consegna delle nuove obbligazioni verri fatt L a DO ZO ŠOÎÎO
sezioni di tesoreria presso gli stabilimenti della Banca d'Italia nei

capoluoghi di Provincia, contro,testituzione della ricevata rila-
sciata come sopra.

Roma, 16 gennaio 1920.

Il direllore generale: Il capo della, divisioße i
CinlLIß. SINiluLDI.
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
16PETTORATO GENFRALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bolleguno N. 5

CORSO 51EDIO DEI CA31BI

del giorno 9 gennaio 1926

Media Media

Parigi. . . . . . . 94 64 Belg10. •
a . . . , 112 47

Londra. . . . , , , 120 066 Olanda, . . . . , , O 98
Svizzera. , , , , . 478 75 Pesos oro (argentino). 23 4g
Spagna . . . , , 350 37 Pesos carta (argent.). 10 30
Berlino

. . . , , , 5 901 New.York
. , , , .

24 773
Vienna (Shining) . . 3 50 Russia

. . . . . . 127 383
Praga. . . . 73 60 Belgrado . , , 44 -
Dollaro canadese. 24 75 Budapest (Pengkos) . 4 34
Romania. . , 11 05 Øro

. . . .

478 -

Biedia del consolidatl negozlati a contanti.
Con godimento in corso.

3.50 % netto (1906) . . . . , , .
70 GO

- 8.50.% • (1902) . , , . . .
.
64 -

CONSOLIDATI 8.00% tordo , . . , , , , 44 325
=5.00%netto ..r.,,,,,,,0140

' Obbligazioni deBé Venezie 8.50 %' . 60 95 (*)
(*) La Ipedia del giorni 4 e 5 oorrente rettificasi in 67.275.

Bollettino N. 6

CORSO MEDIO DEI CA31BI
del giorno 12 gennaio 1926

Media Media

Parigi. , , , , , . 94 77 Belg10. . . . . . . 112 47
Londra.

. . . , , , 120 106 Olanda- • • • • a a
9 975

Svizzera. . . . , , 478 55 Pesos cro (argentino). 23 475
Spagna , , , , . 852 04 Pesos carta (argent.). 10 35
Berlino

. . . , , ,
5 9025 New-York

. , , , .
24 778

Vienna (Shining) . , . 8 49 Russia
. . . . . .

127 433
Praga. .

. .

73 45 Belgrado .
. , , . 43 90

Dollaro canadese, 24 14 Budapest (Pengkos) . 4 35
Romania.

.
.

11 15 Gro
.

. . . .
.
478 10

Media del consolidatl negoziati a contanti.
Con godimento in corso.
3.50 % netto (1906) . . . , , . . .

70 975
3.50 % a (1902) . . , , , . ,

04 -
CONSOLIDATI 3.00% lordo

. . . , , , . .
44 323

5.00 % netto
. . . . . .

. . . . 91 575
Obbligazioni delle Venezie 3.50 07 025

Bollettino N. 7

CORSO MEDIO DEI CAkiBI
del giorno 13 gennaio 1926

Media tiedia

Parigi. . , . , , . 92 83 Belgio. . . , , . .
112 41

landra. . . . . . . 120 179 Olanda, . . . . . .
0 08

Svizzerg. , . . . , 478 33 Pesos cro (argentino). 23 55

Spagna « . . . . 351 62 Pesos carta (argent.). 10 27
Berlino . , , , . .

5 006 New- York 24 770
Vienno (Shilling) . 3 507 Russia 127 33

Praga. 73 60 Belgrado 43 05
Dollaro canadese. 24 74 Budapest (Pengkos) . 4 34

Romania. • . . . ,
11 10 Oro . . , , , , 478 12

Aledia del consolldati negoziati a contanti.

Con gogmento in corso.

3.50 % netto (1906) . .
. , , ,

TO 725
3.50 % . (1902) . • a a . . .

64 -
CONSOLIDATI 8.00 % tordo , , , , , O

.
44 325

5.00 % netto . . . . . . , . .
91 675

Obbligazioni delle Venezie 3.50% 66 00

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONrALE

Proroga del concorso per 11 posto di contabild nel ruolo
del Itegi isfituti superiori agrarl.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 27 agosto 1925 (registrato alla Cort(
del conti il 2 settembro sucðessivo, registro 6, Economia nazionaley
foglio 201) con 11 quale veniva bandito 11 concorso þer il þoeto di
contabile (gruppo D, grado 116) nel ruolo dei Regi istituti superiert
agrari con lo stipendio iniziale del grado di L. 7000, oltre il saps
plemento di servizio attivo e l'indennità caro-viveri;

Visto 11 decreto Ministeriale 7 ottobre 1925 (registrato alla Corte
de¥ conti 11 14 ottobre successivo, registro 7, Economia nazionale,
foglio n. 270) con il quale la scadenza del concorso anzidetto veniva
prorogata al 30 novembre 195;

Ritenuta l'opportunità di dar luogo ad un'altra proroga;

Decreta i

La scadenza del concorso per 11 posto di contahile nel à•nolg
del Regi istituti superiori agrant, bandito con il citato decreto Mi•
nisteriale 27 agosto 1925, ò stata proroga‡a al 28 febbraio 1920.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la RN

gistraziang.
Roma, addi 30 novemlny 1925.

p. Il Ministroi PEGLION.

MINISTERO DEI.LA PURBI.ICA ISTRUZIONE

Proroga del termine per la presentazione delle domande al con,
corsi a 13 posti di vice segretario nell'Amministrazione cen.
trale della pubblica istruzione, g 12 posti di vice segretarl¢
e ad 8 posti di vice ragioniere nell'Amministrazione scolas
stica regionale. \

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA, ISTRUZIOffE
Veduti i decreti Ministoriali 25 novembre 1925, pubblicati nel

n. 200 della Ga::etta Ufficiale, del Regno del 15 dicem e 1923, coi
quali furono banditi i concorsi per osame a 13 posti di vice segre-
tario nell'Amministrazione centrale della pubblica istruzione, a 12
posti di vice segretario ed a 8 posti di Vice ragioniere nell'Ammini-
strazione scolastica regionale,

Decreta:

11 termine per la presentazione delle domando e dei relativi do-
cumenti per l'ammissione at concorsi banditi con i decreti Mini-
steriali del 23 novembre 1925. per 13 posti di vice segretario nel-
l'Amministrazione centrale della pubblica istruzione, 13 posti di vice
segretario e 8 di vice rílgloniero nell'Amministrazione scolastica
regionale. è prorogato al 16 febbraio 1926.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addi 9 gennaio 1920.

Il Ministro: FEDELE.

Ynitttet Cattito qerente ,

Roma - Stabilimento Po11grafico dello Stato.


